
I giorni Dalla Procura conferma dell'indagine 
dei sul totonero: «Ma non potevamo 
sospetti fare altrimenti» dicono i magistrati 
mmmmma^ammm che si occupano delle scommesse 

La società esclude il coinvolgimento 
di qualche calciatore, però in città 
si moltiplicano le voci 
di grosse giocate e di «complotto» 

A Napoli inchiesta e caccia all'untore 
Matarrese 
«Per ora 
nessuna 
indagine» 
• e j ROMA. Antonio Matarre
se allarga le braccia e sorride. 
•In pochi mesi di presidenza 
ho avuto più problemi di tutti 
quelli che hanno avuto I miei 

Predecessori». L'ultima grana, 
ultimo ciclone che ha inve

stito il calcio Italiano porla sul 
•protocollo» la sigla Napoli-
Bianchi-quattro ribelli. Il pre
sidente dal suo osservatorio 
privilegiato di via Allegri ha te
nuto costantemente ilbinoco-
lo puntato sulla società di 
piazza dei Martiri. -Ho seguito 
direttamente - ha precisato 
Ieri l'onorevole barese - la 
brulla storia del Napoli- E una 
vicenda che non fa del bene 
ni al Napoli, ni al calcio ita
liano, ni all'Immagine dei cal
ciatori e ci insegna che non 
bisogna mai allentare la pre
sa». 

Il tono è sereno, ma c'è 
preoccupazione. «So dell'ini
ziativa della magistratura ordi
narla e mi auguro che dietro 
non ci sia proprio nulla, lo co
munque per II momento non 
ho elementi. Avrò comunque 
un Incontro con il capo ufficio 
indagini della Fise Ubate, ma 
da parte federale non si è av
viata nessuna indagine». Resta 
la puzza di totonero. Il presi
dente, almeno per il momen
to, i tranquillo. «Non credo si 
possa arrivare a questo punto, 
Otto anni fa si è pagato un 
prezzo molto caro. Resta la 

. necessiti di accelerare l'Iter 
di approvazione della legge 
Martinazzoli che equipara il 
reato sportivo a quello penale. 
Ne ho parlato gli con il presi
dente al Coni Gallai e II prov
vedimento sari al centro delle 
rivendicazioni che presente
remo a De Mita». Matarrese ha 

j pronto anche un piccolo con-
! sigilo per Ferlaino «Che cosa 

può fare il Napoli? Può sem
pre denunciare I ribelli al Col
legio di disciplina e di conci
liazione della Lega. Sono de
cisioni che vanno prese con 
calma: proclami o punizioni 
esemplari non risolvono I pro
blemi». «E infine un giudizio 
secco su Campana-, «È slato di 
grande aiuto 
Carfaro, Anche il ministro del 
Turismo e spettacolo Franco 
Carrara ha preso spunto dal 
caso-Napoli: «Francamente 
mi auguro che non ci sia nulla 
di vero sulle voci di un massic
cio ritorno sulla scena calcisti
ca del lenomeno scommesse 
clandestine, anche se da due 
anni vada ripetendo che il ri
schio di un nuovo scandalo le
gato al totonero è sempre pre
sente e tale rimarrà fino a 
quando l'illecito sportivo non 
sari punito penalmente». 

Un'inchiesta sul «caso Napoli». L'ha aperta la Pro
cura della Repubblica ed è connessa ad un altro 
provvedimento giudiziario sulle «scommesse clan
destine», Tutto è partito da un articolo pubblicato 
dal «Giornale di Napoli» che denunciava una maxi
scommessa di due giocatori napoletani. Il cronista 
Carmine Spatafora e stato sentito ieri dal giudice. 
La partita incriminata è Napoli-Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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ajaj NAPOLI. Una inchiesta 
c'è. È quella della magistratu
ra ordinaria che ha aperto un 
fascicolo sul caso Napoli. In 
quella cartellina però, per ora, 
non ci sono che ritagli di gior
nale, nei quali sono contenute 
le «voci» che circolano insi
stenti a Napoli fin dall'imme
diato dopopartita di Firenze. 
«Non potevamo fare altrimen
ti - spiegano in procura - vi
sto quello che è stato scritto, e 
visto che stavamo gii .inda
gando da tempo sul totone
ro». 

Sari tutto normale, come 
vogliono tare intendere i ma
gistrati, fatto sta che Ire sosti
tuti procuratori e un giudice 
istruttore sono rimasti riuniti 
per due ore in una stanza a 
discutere di questa vicenda, 
poi hanno riferito al capo del
ia procura, Santella, su quanto 
eraernerso. 

E la Guardia di finanza che 
sta svolgendo le indagini per 
conto della procura e nel fa
scicolo al quale è stata aggiun
ta la cartella sul «caso Napoli» 
esistono anche delle intercet
tazioni telefoniche. «Tutto 
normale - affermano gli inve
stigatori -, di anni a Napoli si 
aprono inchiesti sul giro del 

totonero, anche perché que
sto business è troppo sovente 
collegato al mondo del traffi
co di droga. Più che normale 
quindi che in queste inchieste 
si effettuino delle intercetta
zioni telefoniche». 

La giustizia sportiva, da par
te sua, ha ripetutamente 
smentito qualsiasi accerta
mento in corso (sia ufliciale 
che ufficioso) sulla vicenda 
Napoli. Prima smentita quella 
dei vertici federali. Subito do
po è arrivata anche quella de
gli «007» partenopei, che fan
no sapere di non avere (per 
ora) nessuna indagine in cor
so. 

In via del tutto «ufficiosa», 
però, si viene a sapere che 
nelle ultime giornate di cam
pionato c'è stato un grande 
viavai di «osservatori» federali 
per gli incontri della serie A. 
Un'attenzione quasi d'obbligo 
- si tiene a precisare - a con
clusione del torneo, ma che 
quest'anno sarebbe stata rin
forzata per l'impressionante 
serie di «risultati» a sorpresa 
avvenuti nelle ultime giornate. 

Se gli investigatori rilascia
no dichiarazioni improntate 
alla massima prudenza, diver
so l'atteggiamento del «popò-
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Careca lascia sconsolato il San Paolo 

lodei tifosi». Loro hanno già 
stilato I capi d'accusa e per 
alcuni atlèti" hanno anche 
emesso il verdetto di condan
na. 

Napoli è una città strana 
dove tutti satino di tutto. Du
rante la trattativa per la libera
zione del de Ciro Cirillo in ma
no alle Br, in tutti gli ambienti 
della città si mormorava che 
la camorra stava facendo da 
intermediario con le Br. «Vo
ci» scrissero i giornali all'epo
ca. Voci che poi sono tutte ri
sultate vere e straordinaria
mente precise. Questo esem
plo serve per capire che l'insi
stente ripetizione di certe no
tizie ha sempre in questa cittì 
qualche fondamento. Anche 
questa volta è cosi? È difficile 

dirlo perché l'intera vicenda 
lascia molto perplessi. 

Le «voci» parlano anche di 
un ex atleta del Napoli coin
volto nella vicenda. Si parla di 
una colossale scommessa, si 
parli di «premi a vincere» pro
messi ad atleti di squadre av
versarle del Napoli. Sussurri e 
grida che servono probabil
mente solo come una valvola 
di sfogo per la delusione pati
ta, 

Spogliando il «caso Napoli» 
da queste voci e andando a 
cercare nelle cento inchieste 
giudiziarie sulle scommesse 
clandestine, si scopre che il 
giro del totonero ammonta a 
decine di miliardi ogni dome
nica. SI scopre che chi orga
nizza questo «giro» non opera 

solo a Napoli, che le «filiali» 
sono numerose, che ne esi
stono addirittura due o tre per 
ogni grande citti, che i «colle
gamenti» servonoa redigere 
quote comuni. 

Un ultimo dato deve far ri
flettere tutti: dal campionato 
'84-'85, nessuna delle orga
nizzazioni del totonero (tran
ne quella che opera in zona 
Bologna) accetta grosse gio
cate «singole». Questa deci
sione è stata presa perché gli 
incontri troppo spesso risulta
vano «sballati» e quindi costi
tuivano un grosso rischio. E se 
persino gran parte del totone
ro si è adeguato a questa si
tuazione, come si fa a ritenere 
del tutto prive di fondamento 
le voci che corrono a Napoli? 

Misteri e risse di uno spogliatoio 
• NAPOLI, i o n e Vd'oiribr» 
sul campionato, troppi gli in
terrogativi aperti dall ìncredì-
bile crollo degli azzurri. Se è 
vero che la delusione popola
re per la sconfitta sportiva, pa
radossale ed inattesa, può 
aver alimentato voci e sospetti 
dando luogo ad una sorta di 
psicosi collettiva e alla relativa 
caccia all'untore, c'è anche 
da ricordare come un crollo 
tanto netto alimenti l'ipotesi 
sull'azione di fattori estranei 
al fatto agonistico. L'attacco a 
Bianchi, avvenuto dopo la re
sa incondizionata di Firenze 
attraverso un comunicato fir
mato dalla squadra («Non è 
vero che Maradona non fosse 
d'accordo», ha detto Bagni) 
appare quindi sempre più una 
manovra strumentale. «Già da 
Ascoli, ultima partita dello 

LORETTA SILVI 

storio arino - ha spiegalo Ba
gni, precipitatosi come una fu
ria domenica sera in una emit
tente privata - era chiaro che 
il rapporto con il tecnico era 
inesistente». Sì ricordi che l'al
lenatore abbandonò la pan
china anzitempo in aperta po
lemica con la squadra. Mara
dona ebbe poi a commentare: 
«Ma forse Bianchi non ha ca
pito che abbiamo vinto uno 
scudetto?*. Ma alla storia del
l'allenatore antipatico, muso
ne e che ordinava gli sgraditi 
allenamenti mattutini è diffici
le credere fino in fondo-

Si è parlato di calo fisico 
della squadra: ma allora come 
mai il secondo tempo disputa
to contro la Roma, una delle 
partite "incriminate», è stata 
tra le migliori prove offerte dal 
Napoli quest'anno? E nelle ul

time giornale uopo! fatti in
comprensibili, -- come, ad 
esempio, le esclusioni di due 
titolari come Ferrano e Gior
dano, poi nel gruppo dei quat
tro rivoltosi. Giordano, dopo 
un brillante,girone d'andata 
(22 partite ed otto gol) fu 
messo da parte in occasione 
della gara esterna contro il 
Torino. La squadra, che aveva 
allora cinque punti di vantag
gio sul Mtlan, avrebbedovuto 
amministrarsi e quindi rinun
ciare al tridente, questa la 
spiegazione tattica fornita. In 
realtà la classe di Giordano 
appariva appannata e questo 
probabilmente in seguito alle 
note vicenda del contratto. Il 
giocatore pretendeva un im
pegno biennale mentre la so
cietà offriva un anno solo e 
900 milioni, cioè lo stesso 
principesco ingaggio fattogli 

da Allodi tre anni fa. Giordano 
attaccò II tecnico: «Abbiamo 
perso lo scudetto a causa dei * 
suoi esperimenti», e ancora: 
•Il futuro non mi rende tran
quillo». 

Un altro punto dì fona del 
Napoli ad essere misteriosa
mente accantonato è stato 
Moreno Ferrano, vicecapita
no, 11 anni dì anzianità. 
Escluso dalla formazione tito
lare prima per un infortunio a 
Verona poi per una influenza 
alla vigilia dì Napoli-Milan, 
malattie che non gli impediva
no però di recarsi allo stadio e 
dichiarare «sto benissimo». In 
occasione delle partite contro 
Milan e Roma un cronista del
la Rai ha riferito di violenti di
verbi esplosi negli spogliatoi 
che avrebbero al centro l'uti
lizzazione di Bagni in precarie 
condizioni fisiche. I) giocatore 

ha negato la cosa, minaccian
do anche di querela il giornali
sta. Altre querele sonò state 
preannunciate da Garella a 
chi oserà mettere in dubbio la 
sua professionalità. Il portiere 
dopo aver disputato il suo mi
glior campionato nel Napoli 
ha incassato dieci reti in quat
tro gare, una ogni 36 minuti. 
Sicuro di essere ceduto nono
stante il contratto rinnovato 
(si riparla di Zenga ma co
munque è in arrivo Giuliano è 
stato il primo ad attaccare la 
società, rea di aver reso nota 
la lista dei partenti stilata dal-
l'odìato tecnico. Proprio Ga
rella trascinò i compagni da
vanti a Ferlaino alla vigilia del
la partita di Firenze («lo parla
vo della gara ma loro erano 
con la testa altrove», ha con
fermato Ferlaino) per lanciare 
la croce della disfatta sul tec
nico. 

Moggi 
«I quattro 
vittime di una 
persecuzione» 
• t i NAPOLI. Sarà una setti
mana fondamentale per il fu
turo del Napoli. Nessuna rea
zione ufficiale alle voci che 
agitano la città e all'inchiesta 
che la Procura ha aperto sulle 
eventuali connessioni con il 
calcio scommesse. «Tutto si 
può dire ma non che i gioca
tori si siano venduti le partite 
- afferma il direttore generale 
Luciano Moggi - quello che 
sta accadendo mi addolora 
molto, Giordano, Garella, Ba
gni e Ferrano sono vittime di 
una vera e propria persecuzio
ne». Per il resto silenzio asso
luto. La squadra è ufficialmen
te sciolta, ieri sono comincia
te le visite mediche che i gio
catori compiono ogni sei me
si. Per mercoledì sera è atteso 
a Napoli Ottavio Bianchi. Il 
tecnico, come è noto, ha un 
contratto che lo lega alla so
cietà azzurra fino al 30 giu
gno. Qualche mese fa era sta
to raggiunto un accordo sulla 
parola per un rinnovo addirit
tura biennale. Poi gli avveni
menti hanno rimesso tutto in 
discussione. 11 documento di 
sfiducia dei giocatori, la par
ziale ritrattazione, la colpevo-
lizzazione dei quattro esclusi 
domenica e, infine, la pressio
ne dei tifosi affinché Bianchi 
resti. Q L.S. 

Fedcrcalcio 
Verona-Como 
Labate 
indaga 
•Li ROMA. Alcuni risultati a 
sorpresa, verificatesi nelle ul
time giornate di campionato, 
pare abbiano messo in movi
mento l'Ufficio Indagine della 
Federcalcio. Ieri s'è diffusa la 
voce che Consolato Labate, 
capo di questo organismo dì 
controllo, stia svolgendo delle 
indagini sulla partita Verona-
Como, giocata nella penulti
ma giornata di campionato e 
vinta dai larianl per uno a ze
ro. Dagli ambienti di via Alle
gri, sede dell' Ufficio Indagini, 
non c'è stata conferma. Chia
ramente si cerca di mantene
re i! massimo riserbo, per evi
tare che un'eccessiva pubbli
cizzazione possa intralciare il 
lavoro degli 007 già messi in 
azione da Labate-

Dopo la B tifosi in subbuglio 

L'Avellino nel caos 
e Graziano si nasconde 
L'avventura in serie A dell'Avellino è finita a San 
Siro, dov'era cominciata dieci anni fa. Ora si cer
cano i colpevoli del fallimento e gli ultras chiedo
no la testa di Graziano, il padre-padrone della 
società irpina. L'Avellino era riuscito ogni anno a 
superare tutti gli ostacoli. Bersellini ieri ha smenti
tole voci, diffusesi dopo la partita di Milano, di un 
suo malore. 

ANTONIO RICCIO 

• i AVELLINO Per dieci anni 
ce l'aveva sempre fatta. A vol
te con rassicurante anticipo, 
3nasi sempre con finali da 

irilling. Stavolta l'avventura 
dell'Avellino in serie A è finita 
a San Siro, dov'era cominciata 
dieci anni fa. Una retrocessio
ne annunciata, dice chi va a 
riguardare un girone d'andata 
fallimentare per la truppa di 
Bersellini. A nulla è valsa la 
disperata rimonta, che ha por
tato l'Avellino a viaggiare a rit
mo sostenuto in classifica nel 
ritorno (16 punti in 15 parti
te). 

Ora si cercano i colpevoli. 
E gli ultras hanno già indivi
duato il caprio espiatorio nel 
maggiore azionista dell'Avelli
no calcio, Elio Graziano, che 
sta cercando di defilarsi da un 
po' di tempo. Ieri mattina, al
meno un centinaio di tifosi 
l'hanno cercato, si sono diret
ti davanti allo stabilimento 
della sua fabbrica di prodotti 

chimici (l'Isochimica), a po
chi passi da Avellino, nei pres
si della stazione ferroviaria. 

Sono scesi dai treni specia
li, di ritorno da Milano, e sono 
andati subito a sfogare la loro 
rabbia davanti alla fabbrica 
del «padrone» dell'Avellino. 
Avevano già sfasciato a colpi 
di pietra le carrozze ferrovia
rie, tanto che la carovana è 
stata bloccata nei pressi di Be
nevento per sedare gli inci
denti. Graziano non e era, co
me da copione. A ruota sono 
spariti i suoi seguaci. Di Fran
cesco Improta, presidente di
missionario, braccio destro di 
Graziano anche nella gestione 
degli affari privati, neanche a 
panare. In società il telefono 
squilla a vuoto. Neppure il sin
daco della città, il de Enzo Ve
nezia, ha voglia di parlare dì 
calcio, lui che è sempre stato 
in prima fila quando c'era da 
discutere sulla crisi dell'Avelli
no. L'unica voce nel deserto è 

quella di Antonio Sibilia, ex 
presidente, da tempo fuori 
dalla mischia per guai giudi
ziari. Ora vuole tornare, dopo 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove dall accusa di asso
ciazione per delinquere di 
stampo camorristico. «Hanno 
sbagliato tutto. Dovevano rin
novare la squadra, senza elar
gire ai giocatori quei contratti 
che neppure una squadra da 
scudetto può permettersi. 
Graziano farebbe bene ad an
dare via, ma deve prima far 
fronte agli impegni economici 
che ha preso. Sono disponibi
le a rientrare nell'Avellino, ma 
mi toccherebbe fare piazza 
pulita». 

Antonio Sibilia è solo il pri
mo nome che spunta nella 
ridda di «voci* per la succes
sione di Graziano. Ma i guai 
giudiziari di Sibilia non sono 
ancora finiti e l'ipotesi di un 
suo ritorno sembra poco pra
ticabile. Il futuro dell'Avellino, 
insomma, è un'incognita. E 
l'allarme è stato lanciato già 
negli spogliatoi di San Siro dal 
direttore generale Mupo che 
ha denunciato la pesante si
tuazione debitoria della socie
tà. Ostacoli di questo tipo l'A
vellino li ha sempre superati. 
Rischi di fallimento, incidenti 
giudiziari, tuttavia l'avventura 
e sempre continuata. Quando 
la squadra sali in A, tutti ne 
davano per scontata la retro
cessione. L'Avellino non si è 

Bersellini 

mai arreso. Neppure quando 
parti con l'handicap di cinque 
punti nel 1980, l'anno del ter
remoto, che seminò lutti e di
struzione. Stavolta la favola 
dei «lupi» è finita davvero. E i 
rimpianti si sprecano. A co
minciare dalla campagna ac
quisti, dove l'Avellino non ha 
saputo sostituire pedine come 
Alessio e Dlrceu, pescando in 
Grecia lo straniero sbagliato, 
Anastopoulos. Poi, è arrivato 
l'esonero di Vinicio dopo sole 
cinque giornate (2 punti), in 
un ambiente sempre più in
candescente. Lo stopper 
Amodio fu costretto a difen
dersi dall'assalto degli ultra 
brandendo un martello da 
calzolaio. Eppure l'Avellino 
aveva saputo reagire. Un cam
pionato nato male e finito con 
una traversa di Bertoni che 

Poteva regalare all'Avellino 
illusione di uno spareggio 

con il Pisa. E sarebbe stato 
l'ennesimo miracolo. 

——————— Forse domenica lo spareggio Uefa 

Nelle mani del Torino 
la stagione no della Juve 
Dopo l'ennesima delusione regalatagli dal campio
nato, la Juventus cerca di correre ai ripari. C'è da 
ristrutturare una squadra che, oltre a brillare per gli 
scarsi risultati ottenuti, s'è lasciata andare, attraver
so voci singole di giocatori, a qualche polemica. Ieri 
c'è stato il primo avvertimento per Rush. Per Lau-
drup, invece, dieci milioni di multa. E intanto arriva 
un nuovo derby, sotto forma di spareggio per l'Uefa. 

VITTORIO DANDI 

• i TORINO. Domenica sera 
anche Bonipertì ha faticato a 
prèndete sonno. I suoi nervi, 
sensibilissimi per natura, si 
erano sovraeccitati per la 
sconfitta sulla Fiorentina, ca
duta come un fulmine da un 
cielo che, se non proprio se
reno, sì stava rasserenando. Il 
presidente ha guardato la 
«Domenica sportiva» di mala
voglia. Ha ripensato alle volle 
in cui si era presentato lui co
me ospite a festeggiare uno 
scudetto. Invece e era Berlu
sconi... La cosa non l'ha infa
stidito quanto l'idea di dover 
salvare la stagione, giocando 
uno spareggio con il Torino. 
Non solo, di dover ringraziare 
la Sampdoria e Mantovani se a 

auesto spareggio si arriverà. 
n tempo Bonipertì andava a 

discutere i reingaggì tenendo 
sulla scrivania l e loto delle 
squadre e dei giocatori che 
avevano creato dei problemi 
alla Juve, più erano le foto e 

più scendevano gli ingaggi. 
Per fortuna degli juventini lo 
svincolo ha modificato la si
tuazione altrimenti a luglio 
avrebbero dovuto recarsi a di
scutere con il presidente in 
una mostra, tanti e tali sono i 
personaggi che hanno scon
quassato la stagione bianco
nera. «Questa squadra non mì 
fa più dormire», ha confessato 
ieri mattina Bonipertì, chiama
to al telefono da Gianni Agnel
li, che in questi casi non lesina 
il tono padronale. 

L'Avvocato è irritatissimo. 
Per non tacere ma anche per 
non dire troppo si è rifugiato 
in una battuta francamente 
oscura, parlando con I croni
sti che seguivano il convegno 
della federazione internazio
nale degli editori: «Anche nel
la Juve c'è l'opzione zero». 
Proposto un premio per la mi
gliore decrittazione. 

Adesso si cerca di ricostrui
re il morale e poi la squadra. 
Per Maifredi si deciderà defi
nitivamente in settimana e il 
tecnico del Bologna sarà qua
si sicuramente l'uomo della ri
scossa. Poi si troveranno gli 
uomini giusti per la prossima 
stagione, senza badare alle 
minacce di Rush, che per la 
delusione ha lasciato intende
re che potrebbe andarsene 
subito. Ieri il gallese era a Lì-
verpoot, ma Bonipertì gli ha 
fatto sapere che deve star zit
to e levarsi dalla testa certe 
idee: la squadra si ricostruirà 
attorno a lui, mentre su Lau-
drup si può discutere perché 
certe dichiarazioni gli hanno 
alienato la simpatia del presi
dente. Intanto la società gli ha 
inflitto dieci milioni dì multa 
per i giudizi rilasciati la setti
mana scorsa a proposito del 
fioco della Juve di Marchesi. 

'analisi non era sbagliata, ma 
certe cose non si devono dire: 
la logica dell'omertà è sempre 
in vigore. Quanto al possibile 
spareggio, Federazione e Le
ga sono indirizzate a fissarlo 
per domenica, come vuole la 
Juve, e non lunedi come gra
disce il Torino, che giovedì ha 
la finale di Coppa Italia con la 
Samp. A favorire la proposta 
juventina sono anche le esi
genze di Vicini, che vuole ave
re a disposizione i tre naziona
li (Tacconi, De Agostini, Gra
verò) il più presto possibile. 

Bianchi landa 
un messaggio 
«Tocca alla 
società deciderei» 

Dopo le bufere della settimana scorsa, Ottavio Bianchi 
(nella foto) s'è concesso un po' di relax in famiglia nel» 
sua Bergamo. Un relax meditativo, dopo quanto è succes
so. a cominciare dall'ammutinamento dei giocatori, dal 
comportamento della società, incapace di arginare 1 im
provviso stato dì crisi, le manifestazioni di affetto del tifosi, 
schieratisi apertamente con il tecnico e contro quelli che 
sono stati i loro ìdoli. Bianchi non ha voluto parlare, ripro
mettendosi di farlo fra qualche giorno, quando farà ritorno 
a Napoli per definire il suo futuro. Su questo argomento ha 
detto che ora ogni decisione spetterà alla società. 

Il Napoli vuole 
deferire la 
squadra 
al collegio 
di disciplina 

Da Napoli, ieri, s'è avuta la 
conferma che la società Ma 
studiando con molta atten
zione ili avvenimenti acca; 
duti nella settimana scorsa, 
per ricavare validi elementi 
per applicare ogni possibile 
sanzione disciplinare con
sentita dalla normativa vi
gente delle carte lederall. 

Non è escluso un deferimento di tutta la squadra al colle-

{|io di disciplina, tenuto conto che il comunicato di me 
ed! scorso era stato (atto a nome di tutti I calciatori. 

Claudio Garella, il più lo
quace e il più esposto nella 
rivolta ami-Bianchi dei cal
ciatori partenopei, rischi* 
di essere colpito da una pe
sante multa. La società ha 
infatti chiesto agli organi di 
disciplina di multare il por-

• — • — " - • • • • • ^ • ^ ™ Mere di 17 milioni, per le 
dichiarazioni fatte lunedi scorso, dopo la partita Fiorenti
na-Napoli. Il Napoli avrebbe anche in animo di chiedere la 
rescissione del contratto, provvedimento che sarebbe ap
plicato anche a Ferrarlo. Per Bagni, invece, verrà chiestala 
visita fiscale, per verificarne l'idoneità calcistica. 

Per Garella 
è in arrivo una 
pesante multa: 
17 milioni 

Giordano, Ferrarlo e Bagni 
hanno trascorso la loro do
menica senza calcio, dopo 
l'esclusione dalla rosa della 
prima squadra da loro ri
chiesta, in un ristorante. As
sente Garella, che I compa
gni non sono riusciti a rin
tracciare, All'uscita, un'a

mara sorpresa. La macchina di Bagni, una Mercedes nera, 
presentava sulla carrozzeria una vistosa graffiatura. Stesso 
trattamento anche per l'auto di Ferrarlo, lino sfregio ingiu
stificato di tifosi delusi, che avevano riconosciuto i tre 
calciatori. 

Danneggiate 
le auto 
di Bagni 
e Ferrario 

Giordano passa 
al contrattacco 
Giovedì 
vuoterà il sacco 

Nonostante non giocasse, 
Bruno Giordano e stato a 
lungo Insultato dai tifosi del 
S. Paolo durante la partita 
con la Samp. Il giocatore, a 
dire il vero, non è parso 
molto turbato. Anzi Ha re-
plicato attaccando: «Si trai-

"•^"'""•"•••••••••"•••— la di voci messe in giro ad 
arte, alle quali rispondo con i fatti. Ci sono squadre che 
hanno perso lo scudetto con sette punti di vantaggio. La 
gente è ingiusta con noi, qualcuno si è comportato male 
con noi. Ma io non sono abituato a subire cosi, tra qualche 
giorno parlerò e avrò molte cose da dire». Giordano ha 
programmato per giovedì una conferenza stampa. 

Fusi d ripensa 
Ora vuole 
restare 
a Genova 

Gli ultimi avvenimenti del 
Napoli e la pesante conte
stazione dei tifosi, devono 
aver lasciato il segno su Fu
si, mediano delta Samp, 
che secando voci di radio-
mercato sarebbe stato ac-
quistato dal Napoli per cln-

^^^mm^^^^^^^^m que miliardi. Pare che il gio
catore, che in questo campionato ha a lungo polemizzato 
con l'allenatore della Samp, Boskov, per le continue sosti
tuzioni durante le partite, manifestando a più riprese la 
volontà di andar via, abbia chiesto di non muoversi dalla 
Samp. Si tratterebbe di un rifiuto clamoroso, considerando 
l'alta cifra di acquisto. 

Diciassette tifosi, tra i quali 
tre donne, che si erano az
zuffati nella stazione Cen
trale di Napoli dopo la par 
tita Napoll-Samp, sono sta
te arrestati dalla polizia. 
L'accusa per tutti è di rissa 
aggravata e danneggiamen
to. La zuffa è nata dopo 

un'accesa discussione sull'esito della partita. Negli scontri 
sono stati mandati in frantumi i vetri di una biglietteria. 

17 arrestati 
per una zuffa 
dopo la partita 
con la Samp 
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U.S.S.L. N. 15 
SS N. REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Avviso dì gara 
ESTRATTO 

L'U.S.S.L. n. 15 di Mirandola (Mo) indice licitazione 
privata ai sensi dell'art. 71 lett. b) della L.R. n. 22/80 
per l'appalto del servizio di noleggio e lavaggio dalla 
biancheria piena e confezionata occorrente per un perio
do di tre anni, per un Importo annuale di circa L. 1 
miliardo. Copia integrale dell'avviso di gara può essere 
richiesto al Servizio Approvvigionamenti dell'I).S.S.L. via 
Montanari n. E tei. 0536/21376. 
Le domande di ammissione alla gara, che non vincolano 
in alcun modo l'Amministrazione, dovranno pervenire, 
corredate della documentazione richiesta, entro 21 gior
ni dalla data di pubblicazione dell'avviso di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

IL PRESIDENTE Rino Fini 

UNITA'SANITARIA LOCALE N. 15 
S.S N. REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Istitiakint albo tornitori 

Questa U.S.S.L. predispone l'albo tornitori ai senti dal

l'art. 69 della L.R. n. 22/80. 

Le ditte interessate possono prendere visione della mo

dalità prevista per l'iscrizione rivolgendosi al Servizio 

Economato - Approvvigionamenti, via F. Montana

ri. E Mirandola (Mo) - Tal. 0535/21375 ovvero chie

dere copia del relativo regolamento. 

La richiesta di iscrizione non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Rino Fini 
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